
ACCORDO TRA GLI ENTI GESTORI DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL 

TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI CUNEO  

in merito all’adesione all’Avviso di manifestazione di interesse, promosso dalla Regione Piemonte, per 

la presentazione da parte degli ambiti territoriali sociali (A.T.S.) di proposte di adesione alle 

progettualità di cui alla missione 5 “inclusione e coesione”, componente2 “infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”, sottocomponente 1 “servizi sociali, disabilità e  marginalità sociale” 

– investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del piano nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) in attuazione del 

piano operativo approvato con decreto del ministro del lavoro e delle politiche sociali n.450.09 del 

9/12/2021. 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 
luglio 2021; 
VISTE, in particolare, le Misure di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 
Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità 
per l’implementazione di a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per 
persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 
VISTE le riunioni del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 16 novembre 2021, nella quale sono stati 
presentati gli interventi di investimento del PNRR a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
– Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, e del 1° dicembre 2021, nella  
quale è stato discusso il Piano Operativo per la presentazione delle proposte di adesione alle progettualità per 
l’implementazione degli Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 della Componente M5C2 del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 - Sostegno 
alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) 
Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 – Housing 
temporaneo e stazioni di posta; 
VISTO il Piano Operativo di cui al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 450.09 del 
9/12/2021; 
CONSIDERATO che tale Piano Operativo si articola in diverse Linee di attività per la realizzazione degli 
Investimenti previsti dalla Missione: 

- Investimento: 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli 
anziani non autosufficienti 

- Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 
bambini 

- Autonomia degli anziani non autosufficienti 
- Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della domiciliarità 
- Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno dei burn out tra gli operatori 

sociali 
- Investimento: 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

- Definizione e attivazione del progetto individualizzato. Abitazione: adattamento degli spazi, 
domotica e assistenza a distanza. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone 
con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza 

- Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta 
- Housing first – assistenza alloggiativa temporanea 
- Stazioni di posta - Centri servizi per il contrasto alla povertà 

PRESO ATTO, che: 
- l’adesione alle misure avverrà da parte dei singoli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), individuati, ai 

sensi dell'art. 8 della L. 328/2000, quale dimensione territoriale ottimale per la programmazione 
locale, la concertazione ed il coordinamento degli interventi dei servizi sociali e delle altre 
prestazioni integrate; 
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- in via preliminare il Ministero richiede alle Regioni l’avvio di una fase di “concertazione” volta a 

verificare le disponibilità territoriali, coordinandole entro il quadro unitario richiamato; 

CONSIDERATO che 
- alla Regione Piemonte è stato assegnato un numero indicativo di progetti che potranno essere 

finanziati, per ciascuna linea di attività, basato sulla percentuale di popolazione e sul numero di 
Ambiti presenti, così espresso: 

 

 
- i progetti dovranno essere attivati a partire dal 1° giugno 2022 e completati entro il 30 giugno 2026 e 

che questi dovranno successivamente trovare forme di copertura dei costi di gestione attraverso 
strumenti ordinari o nuove programmazioni; 

- destinatari della Manifestazione di interesse regionale sono i singoli Ambiti Territoriali Sociali e, per 
essi, gli Enti gestori delle funzioni socioassistenziali, singoli o associati compresi all’interno di 
ciascun ambito (in caso di pluralità di EE.GG. insistenti su un medesimo ambito); 

- ciascun Ambito può presentare una sola proposta di intervento per singola linea di azione (con la 
sola eccezione dei progetti plurimi dettagliati nell’allegato Avviso pubblico); è ammissibile una 
proposta di intervento unitaria anche da parte di più ambiti consorziati; 

- tale Manifestazione di interesse promossa dalla Regione Piemonte non assume carattere vincolante, 
ma rappresenta mera proposta ed indicazione circa la volontà di partecipazione; 

 
TENUTO CONTO CHE, dall’analisi congiunta svolta dagli Enti Gestori della Provincia di Cuneo in merito 
alla manifestazione di interesse promossa dalla Regione Piemonte, sono richiamate le seguenti priorità che, 
pur non costituendo un elemento vincolante ai fini dell’adesione dei diversi territori al bando ministeriale di 
successiva emanazione, costituiscono un elemento di guida ed indirizzo nella progettazione delle attività e 
rispondono alla necessità di: 

- garantire un coordinamento tra diverse programmazioni; 
- permettere una diffusione delle progettualità su tutto il territorio regionale; 
- favorire la presentazione di progettualità plurime (laddove consentito dal Piano operativo del 

Ministero) negli Ambiti territoriali più ampi: 
Per quanto riguarda le linee di azione: 

- Investimento: 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti 

- Linea di attività 1. Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità 
delle famiglie e dei bambini: possono presentare proposte di intervento preferibilmente 
gli Ambiti Territoriali non coinvolti nell’implementazione delle linee guida nazionali 
“L’intervento con famiglie e bambini in situazione di vulnerabilità-promozione della 
genitorialità positiva” recepite con D.G.R. n. 27-8638 del 29.3.2019 (ex sperimentazione 
P.I.P.P.I.) di cui la misura costituisce estensione. 

- Investimento: 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità stante la possibilità, prevista 
dal Piano operativo, di presentare progetti multipli per ciascun Ambito, viene indicato quale 
criterio di priorità la possibilità di presentare 

- fino a 5 progettualità da parte della Città di Torino 
- fino a 2 progettualità da parte degli Ambiti territoriali con più di 150.000 

abitanti. 
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- Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta: Avranno carattere di assoluta priorità 

le proposte di intervento promosse dagli Ambiti territoriali comprendenti le 7 città capoluogo di 
provincia e la Città di Torino in continuità ed in implementazione degli interventi già in atto, 
finanziati a valere sulla quota servizi fondo povertà estreme e/o sull'Avv. 4 Pon I Fead.  
Particolare attenzione verrà comunque riservata anche alle proposte degli Ambiti Territoriali 
limitrofi alla Città di Torino, finalizzate ad alleviare la concentrazione dei Senza dimora nel 
capoluogo. 

- Investimento: 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione 
degli anziani non autosufficienti 

- Linea di attività 4. Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno dei 
burn out tra gli operatori sociali: tenuto conto del numero limitato di risorse destinate al 
territorio regionale e della particolare tipologia della misura, le proposte di intervento 
presentate da Ambiti (o raggruppamenti di Ambiti) con più di 150.000 abitanti avranno 
carattere di assoluta priorità. 

 
 

Nell’incontro online svoltosi in data 11 gennaio 2021, i Direttori degli Enti Gestori delle Funzioni 

Socio-Assistenziali, al fine di individuare un efficace posizionamento degli ATS della Provincia di 

Cuneo nelle linee di investimento afferenti alla missione M5C2, hanno concordato le seguenti strategie 

e i conseguenti impegni progettuali: 
 

linea di investimento Strategia  impegno 

Investimento: 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti 

  

1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione 
della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 

Ciascun ATS 
partecipa in modo 
autonomo 

 

1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti Progetto unico 
provinciale 

CSAC capofila 

1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della 
domiciliarità 

1 progetto unico per 
gli ATS afferenti 
all’ASLCN1 

CSSM capofila 

1 progetto unico per 
gli ATS afferenti 
all’ASLCN2 

Bra capofila 

1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del 
fenomeno dei burn out tra gli operatori sociali 

Progetto unico 
provinciale 

CMS capofila 

Investimento: 1.2 – Percorsi di autonomia per persone 
con disabilità 

  

1.2 Definizione e attivazione del progetto 
individualizzato. Abitazione: adattamento degli spazi, 
domotica e assistenza a distanza. Lavoro: sviluppo delle 
competenze digitali per le persone con disabilità 
coinvolte nel progetto e lavoro a distanza 

Ciascun ATS 
partecipa con un 
proprio progetto 

 

Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di 
posta 

  

Housing first – assistenza alloggiativa temporanea Partecipa CSAC con 
proprio progetto 

 

Stazioni di posta - Centri servizi per il contrasto alla 

povertà 

Partecipa CSAC con 

proprio progetto 

 

 



4 
 

Tali scelte strategiche saranno concretizzate, così come definite, nelle istanze che ciascun ente 

predisporrà ai fini della partecipazione all’Avviso Manifestazione di interesse promosso dalla Regione 

Piemonte, in scadenza il 18 p.v. alle ore 16.00. 

Conseguentemente, ogni ente si impegna: 

- alla costituzione del gruppo provinciale di progettazione, che vedrà coinvolti trasversalmente gli uffici 

progetti dei singoli servizi sociali, attraverso il quale coordinarsi territorialmente in modo efficace e sinergico 

per la definizione delle proposte progettuali e la loro successiva realizzazione una volta finanziate. 

- a sottoscrivere i relativi accordi di partenariato per le linee di investimento 1.1.2, 1.1.3, 1.1.4 (nelle 

modalità indicate in tabella) ad avvenuta assegnazione dei fondi  

 

  

Consorzio Socio-Assistenziale  del Cuneese Giulia Manassero 

Consorzio Socio-Assistenziale  Alba Langhe Roero Marco Bertoluzzo 

Consorzio Monviso Solidale  Giuseppe Migliaccio 

Convenzione Intercomunale Servizi 

Socioassistenziali Ambito di Bra Fabio Smareglia 

Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del 

Monregalese Marco Manosperti 

Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta 

Langa Cebana - Alta Valle Bormida  Marco Manosperti 
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